
LA CADUTA DEL MURO DI BERLINO

IL CONTESTO

L'IMPATTO

Suddivisione in quattro

zone di occupazione

(Stati Uniti, Unione

Sovietica, Regno Unito,

Francia)

Caratteristiche

strutturali

Berlino, sebbene nella

zona sovietica, fu

anch’essa divisa

Due muri paralleli

separati da una "striscia

della morte", con torri

di guardia, fossati

anticarro e filo spinato

LA CADUTA

Crisi della Germania Est

negli anni ’80

Proteste e movimenti di

libertà

Pattuglie armate con

ordine di sparare ai

fuggitivi

Intense proteste a

Berlino Est nell’autunno

del 1989

Repubblica Federale

Tedesca (Ovest) e

Repubblica

Democratica Tedesca

(Est)

Clima di paura e

repressione,

intensificato dalla Stasi

Evento del 9 novembre

1989:

Apertura dei posti di

blocco a seguito di un

annuncio governativo;

Migliaia di berlinesi

abbatterono

fisicamente il muro;

Inizio del processo di

riunificazione tedesca.

Effetti sulla vita

quotidiana

Famiglie e amici

separati, comunicazioni

interrotte

Circa 5.000 persone

riuscirono a scappare

con metodi ingegnosi

(tunnel, veicoli,

mongolfiere)

Circa 140 persone

persero la vita tentando

di attraversare il muro

Divisione della

Germania dopo la

Seconda Guerra

Mondiale

Nascita di due stati

tedeschi nel 1949

Esodo verso l’Ovest

(1949-1961)

Berlino Ovest divenne

un simbolo di libertà

occidentale

Circa 2,7 milioni di

cittadini dell’Est

emigrarono, causando

crisi demografica ed

economica

Costruzione del muro

tra il 12 e 13 agosto

1961 per arginare la

fuga

Lungo 155 km, separava

Berlino Ovest da

Berlino Est e dal resto

della Germania Est

Tentativi di fuga


